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Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del 

D.Lgs 118/2011) prevede, per gli Enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la 

stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei 

contenuti del bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.Lgs 118/2011 e dal DPCM 

28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile 

nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. Nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. Previsioni delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 

riferimento; 

3. Diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle 

spese di personale per modifica delle assegnazioni interne ai servizi diventano di 

competenza della Giunta; 

4. Nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 

comporta, tra l’altro, la costituzione obbligatoria del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità e del Fondo Pluriennale Vincolato; 

5. Previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 

economico-patrimoniale; 

6. Nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 

Previsionale e Programmatica. 

 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 

appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/  

 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il 

quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di 

bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione presenta almeno i seguenti contenuti: 

1- I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 

previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2- L’elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

Legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, dai mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’Ente; 

3- L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate ed accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti all’Ente; 

4- L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso 

al debito e con le risorse disponibili; 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/


5- Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, tutto ciò che non ha reso 

possibileporre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 

crono programmi; 

6- L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di Enti e di 

altri soggetti ai sensi delle Leggi vigenti; 

7- Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata; 

8- L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale consultabili sul sito internet dell’Ente; 

9- Altre informazioni riguardanti le previsioni richieste dalla Legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 
 

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio Comunale 

il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019-2021 ed annessi allegati.  

Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto in collaborazione con i Responsabili 

dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa Amministrazione, coordinate in 

particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni assunti con 

l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 

 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali 

e che consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 

ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).  

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili 

generali contenuti nell’articolo 3 D.lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la 

trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi 

informativi omogenei e interoperabili. 

 

GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2019-2021, da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione, sono i seguenti: 

 

- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere 

deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve 

essere uguale al totale delle spese; 

- equilibrio di parte corrente; 

- equilibrio di parte capitale; 



 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, 

GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E IL FONDO CREDITI DI 

DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per quanto concerne la spesa, tenendo 

conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate, e di 

quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. 

Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è 

stata alla base delle previsioni.  

In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova 

contabilità. 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 

L’allegato 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art.3 del D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 così come modificato dal D.Lgs 10 agosto 2014, 

n.126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n.5 in appendice, disciplina l’accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati 

nell’esercizio. 

 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione.  

 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

a. Nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità 

finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b. Derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 

determinati; 

c. Derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’Ente per una specifica destinazione; 

d. Derivanti da entrate straordinarie non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse 

con cui l’Amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. Gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro 

smaltimento); 

3. Gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La quota vincolata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. Vincoli derivanti da leggi e principi contabili; 

2. Vincoli derivanti da trasferimenti; 

3.  Vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui; 

4. Vincoli formalmente attribuiti all’Ente; 

5. Altri vincoli 



 

 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziate con il ricorso al 

debito e con le risorse disponibili 

 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili 

e altri finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del documento unico di programmazione. 

 

 

        LA GIUNTA COMUNALE 


